PROGRAMMA DI INTERVENTI PER LA ZOOTECNIA








I L C I P E








VISTA la legge 9 aprile 1990 n. 87, recante interventi urgenti per la zootecnia;





VISTO il comma 1 dell'art. 1 della citata legge che prevede l’istituzione di un Comitato per 1’elaborazione ed attuazione di un programma di risanamento e di ristrutturazione della produzione e della commercializzazione nel settore anzidetto in funzione delle esigenze di. mercato e della necessità del miglioramento qualitativo dei prodotti;





VISTO il D.P.C.M. 20 luglio 1990 di. nomina del Comitato stesso per il quinquennio 1990-95;'





VISTO il D.M. 26 settembre 1990 di nomina degli esperti di analisi di bilancio e di investimenti aziendali;





VISTA la proposta di programma di intervento elaborato dal Comitato sulla base delle risultanze della verifica della situazione del settore e finalizzato al conseguimento di obiettivi economici tali da consentire un effettivo rilancio del comparto;





VISTO il comma 2,dell'art.2 della citata legge n.87/90 che prevede l'approvazione del programma di intervento da parte del *CIPE con le procedure di cui all'art. 2 della legge 8 novembre 1986 n. 752;





VISTA, la propria delibera del 15 marzo 1990. con la quale è stato approvato il piano di riparto dei. fondi recati per il 1990 dalla legge n.752/86 - "Legge pluriennale per l'attuazione di interventi programmati in agricoltura” con il quale sono stati accantonati 140 miliardi di lire per finanziare gli interventi per la zootecnia previsti dalla già citata legge n.87/90;





VISTA la proposta di programma presentato dal Ministro del1'Agrico1tura e delle Foreste con nota n.26308 del 18 dicembre 1990;





CONSIDERATO che su detta proposta di programma si è espressa in data 21 febbraio 1991 la Conferenza Stato-Regioni di cui all'art.32 della legge n.400/88, manifestando, tuttavia, sul predetto programma particolari osservazioni, che fanno parte integrante del parere reso;





RAVVISATA l'opportunità di. concentrare gli interventi nel settore della carne bovina in considerazione della sua incidenza sul valore della produzione lorda vendibile delle attività agroindustriali nazionali, nonché della situazione di crisi del. settore;





UDITA la relazione del Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste;








D E L I B E R A








l. E' approvato il programma degli interventi urgenti per il comparto bovino di cui. alle premesse.








2. Nell'attuazione. dei. suddetti interventi, il Comitato per la. ristrutturazione del settore zootecnico deve:





a) assicurare assoluta priorità a progetti di sviluppo che abbiamo caratteristiche innovative; interventi di risanamento di iniziative esistenti, in particolare cooperative, sono ammessi a finanziamento solo se inseriti nell'ambito di progetti innovativi;





b) assicurare la coerenza dei medesimi con la regolamentazione delle C.E. relativa alla organizzazione di mercato del settore;





c) riservare, ai sensi dell’art.4, comma .2 della citata L.87/90, a soggetti operanti nel mezzogiorno una quota non inferiore al 20% dei contributi e dei finanziamenti erogati;








3. Nell'attuazione del programma il Comitato, è invitato a tener  conto delle osservazioni formulate dalla Conferenza Stato-Regioni di cui alle premesse, accogliendone i punti in coerenza con le linee-guida e gli obiettivi del programma stesso. In particolare il Comitato deve, entro 4 mesi dalla data di pubblicazione della presente delibera sulla Gazzetta Ufficiale, completare l'analisi del settore riguardo ai comparti non inclusi nel presente programma, (allevamenti bovini nelle zone svantaggiate di collina e montagna allevamenti. suini, ovicaprini, avicunicoli ed altri allevamenti), con la individuazione di possibili linee di intervento.
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